
 
Patto di corresponsabilità educativa. 

 
L’anno scolastico che ci apprestiamo a vivere è connotato da caratteri di eccezionalità e di incertezza. Si tratta di 
un anno come mai ce lo eravamo immaginato, nel quale la scuola, che è comunità della socialità e 
dell’apprendimento nella socialità, fa i conti con la necessità della distanza, del distanziamento. E’un fatto nuovo 
ed inedito che mette in crisi noi come professionisti della scuola e che immagino interroghi e ponga numerosi 
dubbi alle famiglie, agli studenti e alle studentesse. 
Però possiamo provare a mettere dei punti fermi, che ci aiutino a capire insieme quale sia il modo migliore per 
affrontare questo anno che si prospetta incerto e critico. 
L’NTERDIPENDENZA: Il primo punto sul quale è necessario riflettere è l’idea che le nostre vite, le nostre esistenze 
sono interdipendenti: ogni comportamento che attueremo fuori e dentro la scuola inciderà su tutti coloro che ci 
stanno intorno, produrrà delle conseguenze ed una serie di effetti a catena, che difficilmente potremo controllare. 
L’idea è che, ora come non mai, dobbiamo sentirci parte di un sistema, di una rete, che influenziamo anche con 
gesti apparentemente insignificanti (indossare la mascherina, rispettare il distanziamento, igienizzare 
frequentemente le mani…) ma che hanno un valore fondamentale perché tutelano e proteggono tutti noi, 
comprese le persone che amiamo. 
L’ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’: E’ il momento, dunque, di prenderci un pezzo di responsabilità anche nella 
scuola, attenendoci in maniera puntuale e scrupolosa alle regole che quest’ultima si è data per garantire la salute 
e la sicurezza dei vostri figli, delle vostre figlie, dei vostri docenti, dei vostri collaboratori scolastici del vostro 
personale amministrativo, della vostra Dirigente Scolastica. 
Responsabilità che avete come genitori, come appartenenti a questo straordinario quartiere e a questa comunità 
scolastica che ha l’ambizione di diventare un punto di riferimento per le famiglie, gli studenti e le studentesse, 
luogo nel quale è possibile esercitare la libertà di ciascuno di noi, nel rispetto di tutti gli altri; comunità nella quale 
nessuno punta il dito sugli altri e sui loro comportamenti, ma si assume la responsabilità del proprio. 
COMUNICARE: parlare per capirsi, per accogliere il punto di vista dell’altro, per ascoltare e trovare soluzioni 
insieme. Tutto il corpo docente, i collaboratori, il personale amministrativo e io stessa siamo disponibili al 
confronto, al dialogo, a maggior ragione in questa particolare evenienza. E’ giusto che sappiate, però, che le 
soluzioni organizzative e didattiche che abbiamo approntato sono da testare, per capire se  quello che ci siamo 
immaginati funziona realmente. Pertanto, è opportuno che le famiglie comunichino le loro perplessità e le loro 
difficoltà, senza perdere di vista l’insieme. Ognuno di noi deve essere disposto ad un piccolo sacrificio se è 
funzionale all’intera organizzazione: docenti, altri genitori, altri bambini, collaboratori. 
LAVORARE INSIEME: ci aspetta di lavorare insieme, di fare ciascuno la nostra parte.  
Pazienza, adattabilità, flessibilità, rispetto delle regole sono le parole che devono segnare quest’anno scolastico. 
La vostra scuola, la nostra comunità farà il possibile, con gli strumenti organizzativi e finanziari di cui dispone, per 
garantire lo svolgimento di un anno scolastico sereno. Lavorare insieme significa anche evitare le polemiche sterili, 
cercare di portare tutti al ragionamento, non esacerbare gli animi ed esasperare i toni di fronte ad un problema, 
cercare la mediazione con l’Istituzione scolastica, con gli altri genitori, gestire le conflittualità in maniera 
intelligente, civile, creativa e sforzarsi di trovare una soluzione. Non cercare sempre un colpevole. La colpa di 
questa situazione non è di nessuno. E’ accaduto, a noi tocca gestirlo lavorando insieme. 
OGNUNO IL SUO RUOLO, I PROPRI COMPITI, LE PROPRIE COMPETENZE: Abbiamo un comune interesse di cura e 
attenzione: i nostri bambini e bambine, i ragazzi e le ragazze. Cura educativa e corresponsabilità: ciascuno con il 
proprio ruolo e con compiti ben definiti possiamo contribuire a rendere più facile e meno doloroso questo 
passaggio.  Il nostro obiettivo comune è il loro benessere, il nostro specifico è quello di attivare processi di 
apprendimento significativi che valorizzino le loro attitudini, organizzando spazi e tempi che rendano la loro 



 
permanenza a scuola qualitativamente elevata anche in queste difficili circostanze. Voi genitori  che rappresentate 
per i  vostri figli il porto sicuro, l’amore incondizionato, ma anche l’esempio di comportamento, la verità cui fare 
riferimento siete fondamentali anche per noi: se indossate le mascherine, se non formate capannelli e 
assembramenti nelle pertinenze della scuola, se mantenete la distanza, se seguite le regole che la scuola si è data, 
sarà più facile anche per loro. Possiamo dire e parlare e predicare, quello che conta davvero è l’esempio. I nostri 
figli, i nostrii alunni si comportano non per cosa diciamo ma per cosa facciamo. 
 
LA CURA DELLA MIA VITA E DELLE VITE DEGLI ALTRI: La posta in gioco è alta: la salute e la vita, i beni primari 
senza i quali il resto non conta davvero nulla.  
 
Per rendere più agevole la comprensione immediata delle cose che vi chiediamo di fare e sulle quali chiediamo la 
sottoscrizione di questo patto, abbiamo elaborato questa lista, che contiene le regole e i comportamenti da 
adottare. 
 
 
 

INDICAZIONI DI SICUREZZA 
 

Controlla tuo figlio ogni mattina per evidenziare segni di malessere. Se ha una temperatura superiore a 37,5 
gradi o superiore, non può andare a scuola. 
 
Assicurati che non abbia mal di gola o altri segni di malattia, come tosse, diarrea, mal di testa, vomito o dolori 
muscolari. Se non è in buona salute non può andare a scuola. 
 

Se ha avuto contatto con un caso COVID-19, non può andare a scuola. Segui con scrupolo le indicazioni della 
Sanità sull’autoisolamento. 
 

In conformità alle raccomandazione del CTS, dopo tre giorni di assenza consecutiva, è necessario esibire alla 
scuola il certificato medico o un’autodichiarazione sottoscritta da chi esercita la responsabilità genitoriale che 
attesti che il bambino/a può riprendere la frequenza. In caso contrario, il bambino/a non potrà essere 
ammesso/a. 
Informa la scuola su quali persone contattare in caso tuo figlio non si senta bene a scuola: Nomi, Cognomi 
telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni ulteriore informazione utile a rendere celere il contatto. 
 

A casa, pratica e fai praticare le corrette tecniche di lavaggio delle mani, soprattutto prima e dopo aver 
mangiato, starnutito, tossito, prima di regolare la mascherina e spiega a tuo figlio perché è importante. Se si 
tratta di un bambino/a, rendilo divertente. 
 
Procura a tuo figlio una bottiglietta di acqua (meglio se borraccia, così tuteliamo anche l’ambiente!) 
identificabile con nome e cognome utilizzando un pennarello indelebile oppure apponendo etichette preparate 
a casa. 



 
 
 

Sviluppa e consolida le routine quotidiane prima e dopo la scuola, ad esempio stabilendo con esattezza le cose 
da mettere nello zaino per la scuola al mattino (come disinfettante personale per le mani e una mascherina in 
più) e le cose da fare quando si torna a casa (lavarsi le mani immediatamente, dove riporre la mascherina a 
seconda che sia monouso o lavabile; …) 
 
Parla con tuo figlio delle precauzioni da prendere a scuola:  
 

 Lavare e disinfettare le mani più spesso.  
 Mantenere la distanza fisica dagli altri studenti.  
 Indossare la mascherina. 
 Evitare di condividere oggetti con altri studenti, tra cui bottiglie d'acqua, dispositivi, strumenti di 

scrittura, libri... 
 
Informati su come la scuola comunicherà alle famiglie un eventuale caso di contagio da COVID-19 e sulle regole 
che in questi casi verranno seguite. 
 

Pianificare e organizzare il trasporto di tuo figlio per e dalla scuola:  
 Se tuo figlio utilizza un mezzo pubblico (treno, autobus, trasporto scolastico) preparalo ad indossare 

sempre la mascherina e a non toccarsi il viso con le mani senza prima averle prima disinfettate. Se è 
piccolo, spiegagli che non può mettersi le mani in bocca. Accertati che abbia compreso l’importanza di 
rispettare le regole da seguire a bordo (posti a sedere, posti in piedi, distanziamenti, ... Queste regole 
devono essere comunicate da chi organizza il trasporto pubblico).  

 Se va in auto con altri compagni o comunque accompagnato dai genitori di uno di questi, spiegagli che 
deve sempre seguire le regole: mascherina, distanziamento, pulizia delle mani. 

 
Rafforza il concetto di distanziamento fisico, di pulizia e di uso della mascherina, dando sempre il buon esempio 
 

Informati sulle regole adottate dalla scuola per l'educazione fisica e le attività libere (ad esempio, la ricreazione) 
e sulle regole della mensa, in modo da presentarle a tuo figlio e sostenerle, chiedendogli di rispettarle con 
scrupolo. 
 
Tieni a casa una scorta di mascherine per poterle cambiare ogni volta che sia necessario. Fornisci a tuo figlio una 
mascherina di ricambio nello zaino, chiusa in un contenitore. Se fornisci mascherine riutilizzabili, fornisci anche 
un sacchetto dentro cui riporre quella usata per portarla a casa per essere lavata. 
 Se usi mascherine di cotone riutilizzabili, esse devono:  

 coprire naso e bocca e l’inizio delle guance 
 essere fissate con lacci alle orecchie 
 avere almeno due strati di tessuto  
 consentire la respirazione  



 
 essere lavabili con sapone a mano o in lavatrice ed essere stirate (il vapore a 90° è un ottimo 

disinfettante naturale e senza controindicazioni). 
E’ consigliabile comunque l’uso di mascherine chirurgiche ( per i più piccoli esiste anche la versione pediatrica) 
mono-uso. 
Se fornisci a tuo figlio delle mascherine di stoffa, fai in modo che siano riconoscibili e non possano essere 
confuse con quelle di altri allievi. 
 

Allena tuo figlio a togliere e mettere la mascherina toccando soltanto i lacci. 
 

Spiega a tuo figlio che a scuola potrebbe incontrare dei compagni che non possono mettere la mascherina. Di 
conseguenza lui deve mantenere la distanza di sicurezza, deve tenere la mascherina e seguire le indicazioni 
degli insegnanti. 
 
Fornisci a tuo figlio/a un contenitore (ad es. un sacchetto richiudibile etichettato) da portare a scuola per 
riporre la mascherina quando mangia; assicurati che sappia che non deve appoggiare la mascherina su qualsiasi 
superficie, né sporcarla. 
 
Se hai un bambino piccolo, preparalo al fatto che la scuola avrà un aspetto diverso (ad es. banchi distanti tra 
loro, insegnanti che mantengono le distanze fisiche, possibilità di stare in classe a pranzo). 
 

Dopo il rientro a scuola informati su come vanno le cose e sulle interazioni con compagni di classe e insegnanti. 
Scopri come si sente tuo figlio e se si sente spiazzato dalle novità. Aiutalo ad elaborare eventuali disagi; se ti 
segnala comportamenti non adeguati da parte di altri allievi, parlane subito con gli insegnanti e 
 
Fai attenzione a cambiamenti nel comportamento come eccessivo pianto o irritazione, eccessiva 
preoccupazione o tristezza, cattive abitudini alimentari o del sonno, difficoltà di concentrazione, che possono 
essere segni di stress e ansia. Però attenzione a non essere tu a trasmettere stress e ansia o preoccupazioni 
oltre misura. 
 
Partecipa alle riunioni scolastiche, anche se a distanza; essere informato e connesso può ridurre i tuoi 
sentimenti di ansia e offrirti un modo per esprimere e razionalizzare eventuali tue preoccupazioni. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON DISABILITÀ 
 

Accertati con il neuropsichiatra e con i medici curanti se le condizioni di tuo figlio (ad esempio per facilità 
al contagio, per problemi con gli eventuali farmaci, per problemi comportamentali,...) presenta 
particolari complessità rispetto al rischio da COVID-19, tali da rendere necessarie soluzioni specifiche per 
lui. Se necessario, rivolgiti ai docenti e/o alla Dirigente Scolastica e chiedi un accomodamento 
ragionevole. 
 

Se tuo figlio ha problemi di abbassamento delle difese immunitarie o problemi di salute che non gli 
consentono di stare a scuola in presenza di aumentato rischio di contagio, fatti rilasciare dai curanti 
apposita certificazione, presentala a scuola chiedendo che si predispongano appositi percorsi che gli 
garantiscano il diritto all’istruzione. 
 

Comportamenti igienici (impegnarsi a insegnarli anche se è difficile) 
 
Fornisci sempre a tuo figlio nello zaino scorte di fazzoletti di carta e insegnagli a buttarli dopo ogni uso; 
fornisci anche fazzolettini disinfettanti e insegnagli ad usarli. Anche noi ci lavoreremo   in classe affinché 
lo impari. 
 
Insegna a tuo figlio a non bere mai dai rubinetti; forniscigli bottigliette d’acqua personalizzate in modo 
che lui sia sicuro di riconoscerle sempre.  
Insegnagli a non toccarsi il viso con le mani senza essersele prima disinfettate, quando è in 
luogo pubblico. 
 
Uso dei dispositivi di protezione individuali 
 
Gli alunni certificati ai sensi della Legge 104 sono esentati dall’uso delle mascherine, ma questo è un 
criterio generale di cui è bene le famiglie valutino con attenzione se avvalersi. Infatti, se è possibile 
insegnare a tuo figlio l’uso della mascherina, anche con l’aiuto dei docenti, è bene che ciò avvenga, in 
primo luogo per la sua sicurezza.  

 
Se tuo figlio non può̀ utilizzare né mascherine né visiera trasparente, preparalo al fatto che le useranno 
le persone intorno a lui: docenti ed educatori. Il personale della scuola deve essere protetto dal 
contagio come ogni lavoratore.  
Problema dei trasporti scolastici 
Se i curanti di tuo figlio rilevano difficoltà particolari rispetto al rischio di contagio durante il trasporto 
scolastico, fatti attestare formalmente le richieste particolari e presentale al Comune e per conoscenza 
alla scuola.  



 
Controlla le disposizioni per l’attesa del pullmino o dopo la discesa dallo stesso, in modo da accertare 
che siano adeguate alle esigenze attestate dai curanti per tuo figlio ed eventualmente per richiedere 
delle modifiche. 
Esigenze diverse 
Se, nonostante l’organizzazione scolastica, il curante ritiene si debbano adottare provvedimenti speciali 
per il contenimento del rischio di contagio (ad esempio, per l’accesso ai locali scolastici, per uscire sul 
territorio, per gli intervalli, per la mensa, per l’educazione fisica, ...), occorre che questi vengano attestati 
e presentati alla scuola per concordare, secondo il principio de legittimo accomodamento, quanto 
possibile organizzare. 
Uso dei servizi igienici  

Informati su come la scuola ha organizzato l’uso dei servizi igienici dei disabili e offri il tuo contributo 
per eventuali suggerimenti migliorativi. Insegna a tuo figlio (se possibile) a disinfettare con i fazzolettini 
disinfettanti le maniglie delle porte, la superficie del water e i rubinetti prima di usarli e a disinfettarsi 
le mani subito dopo essere uscito dal bagno e prima di tornare in classe. 

Comprensione della cartellonistica COVID-19  

 
Accertati che la cartellonistica sui comportamenti anti-contagio sia comprensibile per tuo figlio (in caso 
contrario individua con la scuola possibili strumenti alternativi, quali ad esempio la Comunicazione 
Aumentativa e Alternativa).  

 
Analogamente, presta attenzione alle segnalazioni a pavimento (ad esempio per assicurare il 
distanziamento, separare i flussi nei corridoi, indicare punti di raccolta, ...) per verificare se 
comprensibile ed eventualmente richiederne integrazioni.  

 
SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO  

 
Accertati che tutte le indicazioni di sicurezza, le disposizioni e le regole organizzative siano 
comprensibili per lui e siano da lui imparate.  

 



 
Accertati che abbia ben chiara la nuova organizzazione, cosa deve mettere nello zaino ogni mattina; 
prepara o aiutalo a preparare nuovi calendari delle attività̀ con l’indicazione, giorno per giorno, di 
quello che gli occorre.  

 
Ricordagli di non chiedere in prestito cose degli altri e di non prestare le proprie cose, non per 
egoismo ma per sicurezza.  

 
 
Un patto è un patto: nessuna sanzione o conseguenza in caso di inosservanza. Si fonda sulla responsabilità, la 
fiducia reciproca, la serietà dell’impegno. La parola data. Dal grado di osservanza del patto si misura la 
importanza che accordiamo alla scuola, agli altri, alla comunità. 
 
 
 


